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Con l'approvazione di un documento unitario Forse l'arsenale è servito per recenti attentati 

Caso Moro: si conclude Le Br nei covo di Ostia 
al Senato la discussione fino a dieci giorni fa 

Nei numerosi interventi i temi di una lotta più vigorosa 
al terrorismo e di una profonda azione riformatrice 

Testimoni hanno visto un uomo entrare nel box-garage pr ima che cominciasse l'apposta­
mento dei CC - Smentita l' identificazione del l 'af f i t tuar io - Rilevate 30 impronte digi tal i 

l ' U n i t à / giovedì 25 maggio 1978 

In provincia di Cagliari 

Rubati 150 chili 
di esplosivo in 

una miniera sarda 
Spariti anche 2.500 detonatori - Si indaga 
negli ambienti terroristici e della malavita 

ROMA — Cosi come ò -t ito 
qualche giorno fa alla Ca 
mera, anche in Son-ito ,i 
concluderà (probabilmente 
stasera) con l'approv azione 
di un documento unitario. :1 
dibattito sui problemi dell'or 
dine pubblico e sulla trami a 
vicenda del rapimento Moro. 
aperto l'ultro Kionio «la un 
discorso del presidente del 
Consiglio Andreotti. I partiti 
stanno ora concordando il te 
sto dell'ordine del morno. 
che evidentemente riprenderà 
quei punti sui quali in que­
ste due giornate di dibattito 
•errato (IH interventi l'ino a 
ieri sera: per o^'gi e pr<" -.la 
la conclusione del dibattito. 
la replica di Andreotti e poi 
le dichiarazioni di voto) -.1 i 
verificata piena intera t r i 1 
•troupi della (oali/.ouo '.he 
sostiene il nn\eruo. 

Si può dire che. nonostante 
alcune divergenze, anello ai ut 
tono marcate notali intorven 
ti. su determinati aspetti del 
le polemicne politiche soli' 
vate dalla tragica vicenda del 
sequestro del Precidente le, 
nella sostanza il dibatti'o ;. 
Palazzo Madama abbia de s ­
so in evidenza un «"tteK-'ui-
mento unitario dei partiti su 
alcuni punti fondamentali. Sul 
la necessita di rendere |nu 
vmoroso l'impegno di tutti ;h 
apparati dello Stato nella lot­
ta contro l'cver-iono e il ter­
rorismo. superando i limiti 
tiravi, 1 ritardi, le caren/..'. 
messi vi-tos.unente 111 nostra 
;>roprio m ciueste settim.ine 
cliffic iii. Sul fatto che non 
esistono problemi di 1 nulli -
cii 11/0 legislative: si m u t a 
MVIVC - ha detto il eirnpa-
iino M.iffioletti — (li roKlir-j 

Sollecitata dal PCI 
alla Camera la 

riforma dell'editoria 
ROMA — La necessità ur­
gente di una riforma nel set­
tore dell'editoria appare e; 
v idente se si considerano al­
cuni dati torniti dal depu­
tato comunista Klio Querelo-
li in commissione Interni 
della Camera, durante l'esa­
me elei disegno di loglio per 
la proroga delle provvidenze 
.straordinarie. Da»li ultimi 
bilanci presentati ri .ulta elu­
solo due aziende editrici di 
quotidiani, su set tanta, han­
no potute» ramini miei e il pa 
re/zio senza contributo sta­
tale. Ne! '7(> la perdita glo­
bale nel settore e .sta"a di 
124 inlluirdi. mentre nel pe­
riodo gennaio '77 aprile '78 
l ' incremento del costo del la­
voro e s tato di Xi miliardi 
e 500 milioni. 

Qufinto al dir.eeno di Ice 
ce per la proroga delle prov­

videnze straordinarie all'edi­
toria. Quorcioli ha affermato 
che prima di concludere l'e­
same del provvedimento, oc­
corre sbloccare i lavori del 
comitato ristretto che ha ela­
borato Il progetto di riforma. 
A que.sto deve provvedere il 
governo, con la presentazio­
ne di suol emendamenti e 
con una valutazione dei co­
sti. Questa richiesta, pero. 
non intende ri tardare l'iter 
della prorcira. che — ha det­
to Quercioli - è implicita 
nella stessa relazione con 
cui il noverilo ha aceompa-
Kiiato il disegno eh lolite. 
Que.sto deve essere conside 
rato uno strumento transito 
rio. in tracio di coprire il 
vuo'o prodotto con la sca­
denza del muimo dello scor­
so anno, che ha accentuato 
la crisi del settore. 

Ricerca spaziale: iniziative 
dei senatori comunisti 

ROMA II programma di 
ricerche .-.paz ah italiano e 
. tato recentemente ome t to di 
durissime cr:':elie. D.'l pro­
blema è s ta to investito il 
Parlamento con un'interpel­
lanza al Presidente del Con-
.vitlio e al Mini.stio ch'ila Ri­
cerca dei M-II. Bernardini. 
Villi e Veronesi del gruppo 
comunista 1 ella quale si chie­
de di conoscere con urgenza 
quale sia lo stato del set­
tore e quali le iniziative e 
le prospettive per il futuro. 

I«i ricerea scientifica spa­
ziale doveva essere riorsjaniz 
znta: in questo senso .si era 
aia espresso il Sonato con 
un online del iriorno votato 
nel Benna lo 1977 in occasio­
ne della discussione sull'Esii 

1 European Spaco Agencyi. Fi­
nora pero non .si è comp.U-
to. in que.-ta direz.one. nem­
meno un pa.-sso. mentre 1 fi­
nanziamenti per le at t ivi tà 
.spaziali hanno rnsgiunto en­
tità considerevoli, specialmen­
te per quanto riguarda le col-
]atK)ra//ioni internazionali, co­
me dimostra la corresponsio­
ne rii 3^ miliardi per il 1978 
proprio all'Esa. Tut to senza 
che. come anche ammetteva 
l'on. Postai, si evidenzi un 
qualche ruolo del Consiglio 
nazionale delle Ricerche nel 
trasferimento di eventuali bo­
llerei di queste attività al-
lindu-stria italiana, mentre 
negli ambienti scientifici si 
avanzano serie preoccupazio­
ni sulle .scelte effettuate 

Il PCI sollecita la legge 
per le Camere di commercio 

ROMA — Ieri alla Camera 
Jl PCI è tornato a solleci­
tare il noverilo ari affrettare 
il camm.no della riforma 
delle Camere d; Commercio. 
Lo ha favo :1 compagno 
Federico Br ni — respiri* 1-
bi!e del gruppo di lavoro c'è! 
part i to por la p.ccola Indu­
stria — :n occasione delia 
discussione di mia i:rerr,<.ii-
.'.•)-ie tonino f.rma* •%-!.> 
C! 1 io Cappelloni) c« o cui 
: deputat: comunisti .-l'.'-'lc-
cann al governo ««pecfiV'.ie 
iniziative per garantire '.i 
tempestiva nomina, alla f ne 
dall 'anno scordo, del presi-
denti delle Camere di coni 
merolo su una lno.i ' h e . pri­
vilegiando le pre-crit te 'rcii-
razioni delle Regioni. :\r,'\. 
ripasso l termini della r for­
ma. 

1! sottosegretario all'.r.du-
str.a Ahverti ha invece con­
fermato che nulla di soìt.ui-
/.a'.e è s-ato innovato ne.'.e 
procedere di nom.ru (ohe 
peraltro procedono con s n u ­
di uMrdi . s.cohé la 2 r i n 
parto dello presidenze non 
sono state ancora r .nnov.vei 
al punto che elemento chia­
ve per le desi inazioni restano 
le terne proposte dai prefetti. 
.. sentite le ur»{.uvzriz oni im­
prenditoriali >•. Tanto Dnni 
che il de Quieti hanno espres­
so la loro insoddiifaz-ione sta 
per la lentezza delle no­
mine. e sia soprat tut to per il 
mancato avvio dell'esame 
delle proposte di riforma, t r a 
cui una appunto presentata 
dai parlamentari comunisti 
alla Cameni e ni Senato. 

Sicilia: contributo annuo alla 
figlia del maresciallo Cotugno 

PALERMO — S:*n:f.c.i-.vo 
nocciole.mento del parlamen­
to .*.citano a >l»i f.C'.a del 
r. .aie-callo Loienzo CuTujuo. 
or.ii.nai.o di Ba.i-el'o.i.i fV.:-
70 di Gotto » Me ss r.a i cuci :-
to noli a c c i n t o merlale te>«i 
ci. l 'ìl aprile s.-nr?n a Tori­
no dal br.sra'isTa Cristoforo 
P.ancone. L'assemblea rc-

ii-.nnaie ^'cl ' .inn ha infa ' t : 
approvato ier. sera *'.. art:-
col: d. un d.^esno d: lesac 
ci'.0 -a--ej ia alla fi*!..! del 
n.aresc..i..o. Pan.eia eh .1 an-
.ci. un co:itr.'o.;to annuo _ v 
1 fl(V> ono ;.re. L'.isse^no verrA 
rorr:spo=:o f.no a quando Da­
ti.eia Cotugno non avrà con-
-•esulto la -T.Aii.orc età. 

Giudizi di Piccoli sui dati 
elettorali e sull'emergenza 

ROMA — Un eiudiz.o su', ri­
sulta*.: delle elezioni parziali 
di due set t imane fa è conte 
nuto in un'intervia:a d: Pic­
co1.: a E pota. 

Il prendente de: deputati 
dfm.scrust.ani h.\ rivelato che 
il risultato pos:t.vo per :• 
r.uo parti to rispecchia una 
tonlenza che era st.h .stata 
accertata attraverso sonda i 
g: effettuati da tempo di l la 
DC. Il da to dot tora .e . affer­
ma Piccoli, sembra rovescia­
re la tendenza alla semp'.ifi-
caz.one del quadro p.V.it.co. 
« Questi r:sultati — soci*:un 
gr — non devono influire. 
per quel che ri riguarda, su 
una delicata situazione poli­
tica. i'o'n ̂ uali ipotesi, con 
Quali obiettiti M potrebbe i»i 

macinare di rompere quel pò 
co di so'.'darietà che e stata 
raggiunta dinanzi aU'emrr-
genzay >\ A questo proposto 
ti capo gruppo de s. e riferi­
to alla tesi d: Moro, secondo 
cu: 0 nfce.vsir.o apr.re una 
.< terza fase » dopo quella del 
ifr . : r>mn e del contro sin: 
s t ra . una fase bas.it.» su d: 
un accordo. « licitato ne: prò 
ara ni ma e nel tempo r-, ira 
torzv pol.ticlie anche profon 
(lamento diverse. 

Por quanto riguarda la 
questione, tut tora aperta, del 
ministero degli Interni. Pic­
co. 1 IIA ricordato di avere 
raccomandato ad Andreotti 
e dì esprimersi come guida 
esplicita nel setto** dell'ordì 
ne pubblico •-. 

più rmorosa e -evoca l'appii 
cazione (Ielle IIL'^Ì che Un 
esistono. Sulla necessita, elfi 
ne. di una pol.t ea -cria di 
rinnovamento. «Ile |>ennttta. 
e ori il •-oste^no unii u 10 u. 
tutte- le forze- cleinocratuiie. -ti 
condurre una proiond 1 a/10 
ne r iformatr . i i . 111 ogni cani 
pò della vita politica e s o m 
le, chiudendo cosi ai terrori­
sti ogni spazio vitale, e- 'ifini 
jxissibihta eli proliferare. 

La discussione ieri n'atti­
rili si è aperta con un inter­
vento del de Cervone. c;ie oa 
difeso l'iniziativa previ al 
e uni uiorni la cl.i un -ir topo 
di tiU si-natori democristiani 
e Ile avevano chiesto una min 
missione parlamentare di ni 
e liies'a -ulla vicenda Aloni 
Non è un passo eli - de- ahi 
lizza/ione * — ci<|: ha MI^I» 
mito — ma al contrario vuole 
essere una proposta per neii 
t rah/zare uh effetti pene)! 1 
.si dell'iniziativa (li < hi. il>i 
parti diverse, ha messi m 
moto un meno di Mispefi a 
catena eia- non può avere 
risultato diverso da quello 01 
aumenta re la confusione. 

Il socialista Cipellini '.ir"-
sidente del suo {troppo» uà de­
dicato k'ran parte del discor­
so alla difesa cle!l'atto.!;Iia-
inento tenuto dal PSI nelle 
settimane del sequestro Mo­
ni. rivolgendo invece alcune 
critiche, piuttosto jK-santi. al 
governo. Si sono compiuti 
pa.ssi intempestivi — ha det­
to — affrontando il problema 
drammatico, mai come prò 
hlema politico qual era. ma 
come questione di polizia. L na 
critica questa, ripetuta con 
toni a-sai più a.spri (tan'.o .la 
apparire decisamente un ai 
tacco molto duro al governo. 
e alla DC 111 particolare) 
da Scamarcio. anche lui so 
cialistn. che ha sostenuto che 
la via di liberare dal career. ' 
alcuni terroristi, in cambio di 
Moro, andava percorsa. 

Critiche alle inefficienze <1! 

mostrate dagli apparati dello 
Stato cui era affidato il com­
pito di fronteggiare l'attacco 
terrorista (riconosciute d'a! 
tronde dallo stesso Andreotti. 
l'altro giorno) sono venute an­
che da Ballici (PLl). da Cifa-
relli (PRI) . da Anderlini della 
Sinistra indipendente, e dal 
de Murmura. 

K" tornato su questo argo­
mento anche il compagno Maf-
fioietti. Nonostante le condi­
zioni. certo straordinarie. 
create dalla mobilitazione del 
jMipolo. dal sostegno pieno 
delle forze democratiche e 
dall'impegno eccezionale delle 
forze di polizia — egli ha os­
servato — i risultati delle in­
dagini e dell'azione contro il 
terrorismo appaiono assai 
scarsi. Questo pone l'esigenza 
di affrontare subito alcuni no­
di politici, la riforma della po­
lizia in primo luogo, (clic con­
senta di clinvnare vecchi pro­
blemi di inefficienza e man­
cato coordinamento) e il de­
collo dei nuovi servizi di sicu­
rezza. L'attuale crisi di tali 
servizi — ha soggiunto — non 
dipende certo dalla recente ri­
forma. come qualcuno cerca 
di far credere, ma invece dal­
lo sfascio del vecchio MF*R e 
del vecchio SII), organismi in 
qinnati e troppo spesso al cen­
tro ci; e omplotu evei's.v 1. 

.Maffio.etli ha quindi rc.Mi 
atto al itovcrr.o di avere man 
tenuto, nelle sott.mane d:ff 1 :i. 
del rapimento eh Moro, i.u a: 
teituiamcnto di fermezza. Nos 
s.ina altra liru.i .sarebbe .stata 
po-sih:!e. Non è s-.r.a - - eu!: 
iia detto — quella compiuta. 
una scelta di difesa astratta e 
inumana dello Stato di diritto. 
a danno del dir.tto dell'uomo: 
ma invece la d fesa di uno 
Stato democratico, frutto del­
le lotte e delie conquiste di un 
intero popolo, con l'obiettivo 
di salvaguardare i pnncip. 
fondamentali di una comunità 
cu :!e. 

Quanto al problema delle 
lestgi di cui si d.spone per la 
lotta al terrorismo e alla \ :o 
knza. il compagno Maff.olett. 
ha nbad-.M ohe le le^J: e. »'>-
n.>. iM-i strin-M provved meri­
ti ce » c/:ona';: s(.-ve ^cniai.i:. 
ed e ur2i ::tc. '. ,ip,;:ov a/.o::e 
«i l e i lu . su li- i] •.,»'•; »;.à f s . , : , -
.1:1 annuo a» «ordì K .1 i.i»o 
dilla loit^i- elle dovrà s,)s:.;.j. 
re la Reale. li 1 u. v irò e :. 
tardato r."n s.r,, -H,- | . I ^ T , ; / .1 
nismo d radicali e :u,«-;i:. 
:n,i ,\'M r.c iH'r l .r .e ' / ia delle 
forzo di in.niki.oran/.i „::«•. fa: 
ta eicez oiìe pi r il IVI. Iiaar.o 
dato l'impre^s.or.e a.la Came­
ra d. non comprendere c.'ie la 
approvazione di q u o t o prov 
ved:tT.fnto è avo dogi, eìemon 
ti fondamentali s;; cu: î è ha 
sato l'accordo di governo. 

Maffioletti ha concluso il 
suo discorso osservando co 
me il criminale comportamen­
to dello Br.rfato ros>o 0 i fin. 
elio 1 terroristi «emb-.ino prò 
!>ir«:. possono legittimare la 
I;V>:CSÌ t uo di Trento a noi 11 
.s.a Lir..i oriianizza/.er.t 1 ìu 
può contare s.: ;ol C.WA/C e 
complicità. S tratta solo d: 
una ipotesi; politica — ita con 
eluso Maffiolotti — die nessun 
elemento concreto ha finora 
avvalorato. K' evidente tutta­
via eho su questo punto biso­
gna al più presto fare d n a 
rozz?.. 

pi. $. 

ROMA — \ pruna v.s'.a -cm 
brava una basi ti 1 .'oristii .1 
111 disarmo, abbaiai »iat 1 cl.t 
mesi. K invece si r s iopir to 
che li\c\,\ funzionato l.no a 
jjoche oie pr.mu dell'.irrivo 
elei carabin.en: il l>o\ itar 1 
^e ci. Ostia dove e stato trova 
to un 1 norme deposito di ar 
mi. nnmi/ioni ed esplosivo. 
era stato .sicuramente fre 
quentato Imo a dieci g.orni 
fa. L'arsenale. ì.isomnia. con 
oitni probabil.ta e stato UU-
1.zzato anche |)er attentati re 
centi. I>> dimostrcreblA.-ro ai 
cune testimonianze di itente 
del [xisto, che ruordano ci 
aver v isto. ci ei 1 monn la. 
apjiunto. un uomo cntiMre nel 
covo. 

'Ira la maumor parte delti: 
oiiitetti e ofierti d^ uno spesso 
v\'lo ci. polvere elo|>os|tati nel 
locale inoltre, ne Mino stati 
trovati alcuni puliti, cioè ado­
perati eh ri 1 onte, (ih investi­
gatori non hanno rivelato eli 
quali oggett. M tra t ta ' s(> f(1s 
.som proprio cilcuiie armi, al 
lora sarebbe dimostrato che 
il deposito è stato utilizzato 
por imprese terroristiche 

Comunque non ci sono più 
dubbi, secondo ttli invostitia 
tori, che la base terroristica 

t : .1 st.it t adi stila da un Lirup 
;;o delle 1 bt gate rosse » die 
.ivèva ereditato le ormi e il 
resto del materiale dai \ ' \ P . 
Nel l>i\ garage, infatti. Mimi 
stati trovati nunit rosi volati 
tini, sia dei NAP che delle 
Hr C'erano anche alcune ma­
trici di documenti nappisti: 
una e- -t'ita trovata ancora 
mlilata in LI r 1 ciclostile, con 
l'inchiostro seccato dal tem­
po. Nunicro.si. inoltre, 1 ma­
noscritti con brani di ciotu 
menti contenenti una sorta <i. 
elaborazione teorica della de­
lirante strateg a delle « bri 
gate reis.se > . 

Per mettere a luoeo il pas­
sando cidì'arseiiale dag'i ul­
timi ter:oristi dei NAP alla 
* coloiina romana • delle Hr. 
lutine, e ut.le iis.ihre al pe 
riodo 111 a n 1, loi ale di Ostia 
e stato preso m .lifitto tuo 
anno fa ) 1 he e 0.111 ale con 1' 
u n l'ione del nappista Lo Mu 
se :o. 111 seguito alla quale la 
torui'iz.one terroristica, g.a 

indebolita dalle precedenti o 
perazioiu giudiziarie, fini d: 
esistere. 

L'affittuario del iovo. C|iiin 
di. andrebbe ricercato tra uno 
degli ultimi •• quadri * de. 
NAP. oppure tra uno dei pri­

lli. tienici il. Utili Br romane 
Ieri mattina .sembravo che il 

titolare del contratto d'affitto 
tosst> stato già identificato, e 
si era (tetto d ie poteva esse 
le un napp sta g.a in carco 
re dii quasi un unno. La no­
tizia. pelo, ini pomeriggio è 
.stat-i smentita dagli stessi in 
it .segatori, quella t he era 
stata esaminata comi una 
semplice ipotesi, troppo lret-
tolosnmonlc era .stata divulga­
ta tome una certezza. 

In realta, quindi, l'uomo 
che lui preso .11 affitto il 
lxi\ garage sotto laNo nome è 
ancora seonosciutn Si è sa­
puto e ho le quote ci'atlitto ve 
invano pagate — secondo gli 
accordi -- di tre mesi in tri 
in» si. mediaii'e versamenti sul 
conto e ora i.te baie .1110 elei 
proprietà!-.o 

L'ultima quota e stata ver 
s.ita poi o più eli tre mesi 
fa. I te r.-nr.st qu.udi. por 
quanto s<. -u- ,u non avevoim 
clic iso eli ìnterr'oinpcre il pa 
gamc'itei dell'ai I it'.o. ma torse 
erano soltanto in ritardo. Co­
me dicevamo, insomma, tutto 
lascia pensare d ie queha eh 
Ostia era una base tenuto 
>< 1:1 caldo» dai terroristi per 
1 loro ci.segni criminali. 01 

t r e a i . a i o : u . t i s s . m a * a i na. 
' .il ». : 1). et . s t : a v e v a n o a l 
lost ' o a A IK utu! s p e c o tii 
are iuv 10 ['• .1 1 i iuni t r o s i vo 
lai t . in e eie. i i m e n t ' eh cu i a b -
b . a n m p a r l a t o : e a r a l i -i ei | 
h a n n o t iov . i ' . o . c e l i e i l . v e r s e j 
a g f i d e e fogli v o u t e e n t ino!- ' 
t i s s i n u n o n i ; . K s t a t o p r ò e . 
s.tt<i i n e no 1 -,| f a t t a eli un 
Ve io t p : .un :.i s c h e d a r c i ci 
- v i't n u d e s i g n a t i ^. m a ci. 

t ' V ' u ili (Il |H l'sOPe t h e ; te! ' 
t o r ' s t i tot so t e ' e v a n o s o t t o 
c»ss( >-\ . i / u r n e . 

Si è :nl:"o appreso elio gì. 
t - p e i t. d< l 'a s t / 01,e s e . e n t i l , 
e a elei e a r a b i i u e r i h a n n o : . le ! 

v a t o . i l l ' i n t e i ' i ' o d. I 1 o v o di 
O s ' . a u n a t r c ' U . n a di . m o i o n ' 
l e d ' g i ' a l i . ( |u. isi ' u l t e d . v c r 
s e . O r a si s t a e o m p e n n o un 
l u i ' g o 1 o .1 i-olito . u 1 l i n e i l e eli 
tu t t i 1 t e r r o r i s t i no : . t e l l a 1 
s p e i a n / 1 di 'd i u t . I n a i o aie u ] 
u. (le; 1 rt i |Ui" i ta to : - , de i b >\ 
g a r a g e l , : ' a l t : - a * p s ta " e 
1 o s i , t i n t a i l a . n u m e r o s i m a z z i . 
ci. ( h . av : trov a l i - iel !(H a l e 
l ì ! , , ' i v e s ' ^ a t n : s o p o . onv ioti 
che corrispondano .ai altre: 
tanti i ov i terroristici d.sscin: 
t.'iti nel.a 1 apitaie. qu.iaii t e 
ancora molto d.\ cori-aro. 

se. e. 1 

C.Uil.lXKl — PiiiKiup.inte 
furto di esplosivo nella mi­
niera * Gonna tios mantos ' 
a SiKis. un paese a circa 
cinquanta chilcmìotri da t'.i 
g!;a": In .1 \\ sola v olta vi"n 
stati [.'oitati v'a 150 unii di 
Ospliis vo e L'.')"o detonator' 
elei trui . L'esplosivo ò tosi 
'• pai t.to: \'2'i oli ì: il: gelatina 
e Ila e.i.l' ci- i gomma \ J--
G.i i-tiiot • Liei: • MIIM pi .vtr.iti 
nella notte- neH'a,-ea eli Ila ni'-
ii'eia. hanno torza'o la reti d' 
iicin/ione e le poi-te dello 
duo iiisematte dove veniva 
l UstOtlltO l ' t ' s j i lo - \ il poi lo 

hanno l a r u a t o su una mai-
duna 0 sono lui:.:.!.. 

Il gu.rc! Aito della mime r.i. 
1 he si ti <;v av a in un 1 ..sotto 
a 1 :i. a UH me!.-: d. e! st.mza 
d a l eli p o s . ' o d t 1' e s p i l i s i o h a 
u d i t o 1 . a ii u b b a i a i ' t e Ila 
n o ' a t o ,111. Ile i n . e; ' o MIO 
v m u n ' o :n.\ ' . . ' il vi i n i>: e 
s t a t o m o l t a a t t i " ) / <nie <> P i n 

s . ivo — s' 1 g.Ustlfle a t o — , 
c h i ' s t: a i t a s s e eli q u a l i h o 
p a s t o i e . ol s u o gl'i kl^e . . , 

L e m d u i M i p e r sv o p r . ' e g ì . ' 
a u t o r i eli 1 h n " o si s \ o l g o M o 
in t u t t e le i l . r i z a i n i , si ; i / a 
t r a si. i r a t e n e l,i p i s t a d e l 
t e r r o r i s m o , c i i e n e g l . u . t i t n i 1 
t e m p i s t a a s s u m e n d o u n a e t r ' 

(a v : uie.'i.' i re 1" i-o',a ne 
(lucila della «• mala » i.igl a 
: itana che rifornisce il. espio 
s.vo 1 pescatori il. i:otlo 

Sempre :u p>*ov uu a il: ("a 
uh,ir. 1 ci .noi ni -, o"si. -ono 
s\u: pres (1. ni i'a ciac ma 
ri st :ulh di : e a'\'b:M.eri. » 011 
attentati 1 he iio'i sono st iti 
l'iv etili 1 .iti li 1 ali una o' ^a 
ni/.'az.oui . \! ina' i's. .allo 
Gennai- 'io Mar.: a. e omandan 
ti Li s ' a / 1 f é il. 1 a ' .li) il e"1 

il. \ i l l a s o r e s ' a t a hi u, w.\ 
la 1 Us.i in e o s ; : u o e n e n a <\ 
t r e a G H I S O P I H 1-lsr >s.'.o. . o 

m u n i i 11 '1 ilei 1 : ih n.i • • . ' . 
\ :.1.1 < idi i> e s t . o . l (I i ta a ' e 
I . i l l l ' I le 1' M i a Hou l i o t'i'l ' 

S\^.s\HI -- Tre p." .• .hi 
g' a \ .'..i-io 1 . .1 i' ( 1 iii ! ' ' , p i t o 
1.0111,a. sono s*. • .• ii " m a t e d a 
..ni'ii* ( I d i a D I G ( i S p e " <?H 
a f e i . ' . a t 1 o m p a ' -u 1 Lt.o"tv. 
s, 1 •. si T: a ij .e ' v, 1 '.eia 
: a g a / / a . t i".i. - .1 l V'< ciiia d ' 
'22 .11 i, ,u 1 ,.s r 1 il ' t a r n a r f e 
elt 1 1 o 'U tna i ' i l o e h e !' a ' t - o 
g ,o : n o ha .isv i l ' . , ' o 1! :' o r 
n a i e * \ . . o \ .1 S a r i l e i i i ' a » l ' t 
a l t r o a u t o n o m o sa' . ' i -bhe s t a t o 
a l eu t i ! . 1 a t o e o n v il r e - p o " 
s a l i . l e c l e ' l ' a t t e n ' a t o ili 1 *cdi 
prov u u ia !e eiella I X ' m a ?' 
n o r a non i,e ì - ' . i to ri so 
n o t o il r .oine 

Verso la fase conclusiva il processo di Torino 

Br: chiuso il dibattimento, tocca agli avvocati 
Per la sentenza ci vorrà ancora un mese - Ascoltato il magistrato Boria D'Argentine sui suoi rapporti con 
Sogno - II mistero della lettera che non si trova agli atti - Come sempre minacce e intemperanze degli imputati 

Alla Camera 
riprende l'esame 

della riforma 
sanitaria 

ROMA — Sospesa il 12 gen­
naio per il precipitare della 
crisi governativa e bloccata 
poi dall 'urgerc delle .scaden­
ze connesse a; referendum. 
riprende oggi alla Camera la 
discussione sulla legge di r:-
forma sani tar ia e per l'isti­
tuzione del servizio sanita­
rio. L'esame del provvedi­
mento si ora fermato all'ar­
ticolo 11, dopo che erano sta­
te approvate le norme di 
principio e sugli obbiettivi, le 
competenze e le s t rut ture del 
servizio (che entra in fun­
zione con il prossimo anno) 
dell 'istituendo Consiglio sani­
tario nazionale e dell 'Istituto 
supcriore di sani tà che di­
venta organo tecnico-scientì­
fico del SSN. 

Con la ripresa dell 'esame 
del provvedimento — che ci 
si Riigura spedito, e contrad­
distinto dallo stesso impe­
gno unitario che aveva ca­
ratterizzato i lavori prepa­
ratori — verranno affronta­
te altre questioni-chiave a 
cominciare da quelle della 
.struttura e dei comp.ti delle 
unità sanitarie locali che 
provvederanno alla erezione 
unitaria. 0 un.forme • .i!"m-
te^ro territorio nazionale, del­
la tutela della .salute. 

All'UDI 
delegazione 
di donne 
argentine 

RUMA - \Jn,i delegazione 
di donne argentine pareo 
ti d: detenuti politici - si 
e incontrata con l'UDI. la 
iiuale ricorda, anche m quo-
.sta occasione, alle donne ita­
liane «l'esigenti di esprime-
le tut ta la propria .solidario 
ta e di far sentire alla ginn 
ta golpista di Buenos Aires 
la propri!! esecrazione per 
un regime di torture fisiche 
0 morali che giunge a far 
scomparire i prigionieri e le 
prigioniere politiche, consi­
derando militanti e perse­
guitando chiunque osi richie­
dere notizie dei propri cari ». 

Le donne, perciò, chiedo­
no al governo italiano, alle 
organizzazioni internazionali. 
ma soprat tut to alla solida­
rietà e alla lotta del movi­
mento. di cr adoperarsi perché 
ce.ssi uno stato di cose che 
fa vergogna al genere uma­
no >> e che '< sia reso pub 
bllco l'elenco dei detenuti 
politici argentini, venga at­
tuato il diritto eh espatrio e. 
sopra t ' i r to . fin.-e ano !•* per-
-t'('ii/.:oii;. le • or 'uro. i -eque­
stri 0 ir spur.zmn: con t r a r i ' 
a o-rn; diritto civi e e a ogni 
senso d; uman.tà •. LUCCA — Enrico Pagherà ' a des t ra ) che è stato condannato 

a 3 anni e 4 mesi e Pasquale Vocaturo, condannalo a 2 anni 
e due mesi 

Erano accusati di detenzione e porto d'armi 

Condanne da tre a due anni 
per i terroristi di Lucca 

Dal nostro inviato 
LUCCA — I! pro-o-vso por d. 
rett:.-ss:ma a carico rie; con: 

ponenti d. q..e..o rì ,^ -z ; '.r.rj'i-
ren": .nd,cario --fii'c un »n:r. 
•n.ir.dr. ci: terror..-*: ri. • A.'.i 
no r •.<"• t i r .mar : 1 '• -orp • -. 
« o:*. .0 arni: ."• ;'.a p " • r .< 
.1 , - e j j . t f i ci. u:-..i i . . " i ' ! : . i ' . i r . 
,s. f t r.:.. . ; - . . , e.;. . . . q . - e •. 
danr.i- 0 .r.a a.-.-« 1 .*.( .".o ( ; ' . 
: : : :p ' . : \V. : a Nv . ; - . . • ; . 1 . e ,.' ,' :: 
.-.me (• p.. *o d. .ir.r.:. .-c.'.«' 
-ta". . or.da:-.'"..»!. .1 ." .-'.: . e : / . 
pene K.-.r.ce P.w.-.era. .'<1 .'.. 
r... eia Gr,.o'..i. Te ..r. .; .; :<" 
tro .i.t.s; ri. isrl.-s.nr.r *• i.v« 
m;l.« . . .r ci. :-.:s "a. P.isq .. .» 
Vr»caf.;:o. 2.i ar.n. ria Ci ' . ) ; : 
raro ma ro.s denti a K<..v..i 
2 ar.r.: e ri;:-"- "".tv: ri. r o . . 
s.or.e 0 2à-ì :v. .a ..:t- ci; n..'l" ». 
•a .ste.-ssa pena p-̂ r Ron.v.i 
Brusoh:. 2.? anr.:. d i Roma e 
per il c lono Ernesto Royo.s 
austro. 2.1 Ar.r. (in San:;:•."-! 
per 1'. sed.conte Lu.s Jose 
Cucilo. 27 anni , d.i Hi:e.-ca 
in Spagr.a 2 ano., e », ni .-. 
di ree iasione e 3o0 ni ..a '.' « 
d: multa E" stato in-.oro ;»s 
solto per ir.suffic.cnz t di prò 
• 0 e n,n.t-e.alalia .ve - . . i . . . -
rat-i fle.'s o M:'< ,:i^-' "7 >n•,• 
da Roma ma at tualmente do-
:r.:o.'...ito a Lia ea < tu- •!...• 
\ a risponderò d. 00 . . cr. •> "^• 
reati di detenz.one 0 porto di 
armi 

I cinque imputa'.: sono a,.-
cu-sati anche d: pance.paz.o-
no a banda armata come .s. 
leggo neH'ordmo ri; c a t t i r a 
del sostituto procuratore Fer­
ro L'istruttoria è ancora ;n 
torso 

II dibat t imento nel corso 

, dello ' r e 'idionzo Ita ir.rs.so a 
' fuoco : pcr.sor.aazi d; questo 

etereser.ro gruppo anche se 
ha la.sc.ato :n f n;lir.i la t.aura 
d. Serz o Me.oliar,. 1' ;o;j,o 
ci.e- 10- , ;,• .-.•• ... e.-? i..t 
<< , . i r a . - ' ' . i - " ' ; . - . - . ' ; : •. 

V- c i .nn • e : . so;-..-» r: : ' . - •• 
p- : . O . M : ; . : ; ; i l . . r f . . . < 

,j : i . -T.-i.ic .: l'.-ir.-io me.- . 
i.'-.-.on:"' 

Er.r.ro P •_'..".a e .a : z.:.\ 
.1 -p .ii ci qui.-*,! :>..'.:.)/..; 
. t 'ìi'-vs, „ - . , ., ! . . .•- .• • ; , •: 
r.'.art rei; e .1 n'.er. o"ri . :> 
.«;!."..-• P . t -*.'. ' . .e , t "o . • - . . i i : , 
: .To a se:*e ar.n. ne: :ap.:..i. 

•. a . - . j ! • ) ! > ' e or-c- . .s 
e «. ;vii t.i ,7'.i-<i •'. .a r . t r - -
ci.s-. i' . - . . • ; ) " ' <•• - r o r n . i.'-' 
re f;."o .1. '.-.-̂ ì P.'i.pr.o a ..;. 
• »"..'a ':<>•. a" i : ".,1 .:-. -.i _ .1 
".» • ,tr* :i.i _'-s _tr.ie. z e*..: e 
.r.d.o.ir.o::. per i.r.". iTv •• :.i 
o.i.i:p«i :n L.ti.ir.o Un oent.-i 
ri. .-.dd' .str.1.1.1 nto mi.ìtar-^ 1 

' oppure, o l'ipote.si che trova . 
' p.u ored.'o tra eli .nquirenti. 

-.in r:f.i^.o per terroristi re 
d i e : da a f r i i t a ' : Po. un :<• 
^.;o ter . annotato l'orar.o ci. 

' T T . i t a o d. ,;*r:ta del ( L r : 
:or^ cit*l centro cl.n.oo ri: Re 
^ r.a Cool; cì.r a-.e\a c i r a ' o -1 
r.ivar.e H.~:..o ri.rr.r... - \ * 
d.ir.za'o ciol.a Hr ;.-r:. . e."- o 
tìnto :n cari ero 

Pa^ì'.rra >. t- riof.ii 'o un 
.i OC.PV" i^r.o rr....t iii'c > . r.olia 
Mia t- .Ia o «tato •.-ovato un : 

! documento su cu: e scritto ; 
, p r e ^ o a poco casi e Noi co , 
} muni.st: '.iliertati t i dichiara- 1 
• mo pr:g.o:::ori po'..t:oi e ap ! 

partcn:.in:o ad az:ono r:vo'u 
• z:onar.a. Tr.1 noi 0 la drosa 

• e una pallottola " Chi le 
. hh scritto? P*ghem? Lu: ne- • 

i*.t. Quando e SM. - I fermato, 
.n ta.-. a aveva anche IO 
pr-..r:t.,: 

K I ! T . S ' . I »ru.-.::. r . f , i :i" 
j : iirb.on". ci' ' a droja »• 
:'.'...\ • r. - ' r i ^ y rari ir.-ur.-ui 
•.,:<• d Ren.a. a-:..- 1 ci. K:. 
r.n> (i • .< :.. .-:-. NAP ri- :e 
: . ' . - 1 I av ...Ti I : ) < ' .• - n ' ' 
'e ..1 f ( , : . " a " o 1 n n S e r . : ' o M e 
. o :. .1.-. 

! ! » . ; e. : .o ::, . * r 1 - "» r.* ~. •« 
L . -r 1 ri e _- -" :T . . ' ) S C , T - ' 

p 1 .s • . . . • r ' f i . - e c i " ri. 
!~^ ì'. . : <• F:< .: . 1:1 e r o a.".'-; 

r .0 si) .*: , r i . . ' , e ri.'o»-.r:. M ^ 
. o r . a r . • p.» 1 ocirr ." . p e r - n n 

. .0 i i . -• :p- :.:• - 1* . r • • • ' . ' • o 
: e. : :i ' • " • : • > • : •• ri . r 1.. > , ; 1 
• ,'.•• i ~ : o ' t. a-, ""ebh- : i . ' ' a 
•o ' • 1 .1 ov • :.*. ri • - ' . « ::..t 
e:-, - r • : -. : ; ' : y..\..-\ • .-... 
t ' iT i r . . . .s.."...--r.« : ' p ò v . - r 

co: . . . . -• . ' . . •• . : . i t . a B r . n o S . : , 
t . : . . F t e . i a M B r . ; . - t i . e la r.i 
g a / z t ri. S i n * : : i : 

D o p o ..1 r r . o r ' e d e l z.o: i n o 
Mclonan d:v<r.-a arr..ro d-'.'s 
Bm^ch.. In una Ie**era .r.di-
r . z z . ì ' 1 a l l a i . i .M. ' . ' . t . . \ « . : .a 
r . s c r . - . o « A p p i a., «.-co • ' . 

p .ss"o lo S ' a l o a l <-uor" « I d . i e 
si i r . c o n t r . t r . o . '..'. r a c c o n t a .1 
M*" 'T.a . - e f.r *a ' i ^ r • '.r 
N A P . :.- ' s u o : - - , . - - •: • :•• 
t a g . i a e • R . t a " . P o : M e l o r a r . 
la.-r a R o m a s, - .»>. , ' • - - r i ' .. 
L u c r a , s-, f dai .Zrt a c a s a L a 
Bru.s . : ; . . M r . : a v . \ . i e . ot-
al M a r n a r : una ir. ino a rop" 
r:re arm: e un alloggio per 
un .suo amico a in deb.to con 
'.R clustU.a» e un gruppo di 
.sudamericani L'am.co e Pa 
ghera. Accetta, poi però 5. 
::ra .ndietro e quando ia .a 
cazza p.oinha a Lucca con : 
suo; arme;, Molor.ar: s; reca 

. a 1 a p p . i r . ' a : r . ' ' i : ' o : i . . s . r n i ' ' .« i 
. t i ' r : c i i-- . .• 0-. < r a " . ri:-! ( " • ! -
" •< e a D'in F r ^ c h a n ; . L : . 
c i . i . t . n i. '-l.a ;i 7 / ' ' ; 1 - , •<•:. 
« l i . d e c r . . : . : *c r \ f r . ' o ci' . •. 
n o .. • i V .-• .'•> d o : . K. • ì r- 1. 
a i ' . i : o n . i " f a . ' . le P ' : t - n . 
e e..-. (>.(, . ( | • M> ..,-. , . r :. 
. ' . : • : . " ' " : ' - ; . . i"< : . - 1 
_ - . o c:--..< ti •();• 1 Vr-.n a . <«: . 
•• .1 . ; . ; s "a -:< .-. q i«v* ; a r.' .1 
e r e - f i : . • P T . Ì . " ' ' S > o .-i 

.-i-ffii: :<• '(.-...ri r . ' . t - a . . -•'..•> 
!.. :::•• I : " . : .. - ..r.o .n <"; e-
s* ; .1 {' • . ' h - r i V« «• r .-.{ «•:.-
- . . . • . . . .ù ci i" •• ; • '• ' -"• 
. .<. P.. .•": . ' . . ..•./<. t.i. ... B . . ; 
.-< 1.. • . . : : • • _ ' r 1 1. r- (* . • a» 
• i • !... •. > . . n • T o ', ii .-o «s ,.r. 

C ' - . - ' rn •'• • a l . . - r " <i *-.<••*-. > 
i . i f i f i i ' : V. : . . : ' . . c ' - -_ ' ; . . . . - ' o 
. • : .o ; r 7.- < » -.. i c\ \ '.. J. .. 1 r • . >e r 
f:.t- . - r ^ -p - ' -o ri. . : p p 1 :"• r.- .-
a o . « r : . - : r r : : . a z f>r. •• -.-.•..>"-
- va Ir . *.ì-c 1 uno . . c i p r o : o * t . -
1. C u o i o ir.vesjs j - , . , riu»" n i . 
l : o n . r . a . s cc - : ! n e r i ; s ' .;p 

M ^ ' o n . i " . . h e la po' . 7.0 - / v 

= ;>••.- . ri. t - . s - r - ' .1 Iii.-..-"a 
a r e ;.s,i ;1 «< g r u p p o » D : c o c i i e 
l i B r ' . - o i i : e : . - t ; i | arr . ' . r i .-o 
r.o. • . . - , . ;* . \p-i ( i . i i . p . e r o u n 
a*'- :.* t'« . i ' •:r--cn:c- i » . ' - i - • 
' a i.l 1 O . i . - ' U t i • a . , ) i S 7 ' 0 
ri: O.:;-•..' a Ma pò: r . t - a " a »• 
ailfrrr.a e!:-' la H r ; y h . par.o 
«̂"i.o d. un az.'^r.e D.oo. a or­

ni pr.nia d-"ì .oro a-ro.so una 
« cc.uf.donz.i •• segnala .a . ar 

, r.vo a V.aroi^.o d: d.ie ter-
\ ro.-„st'. 1 he dovevano cump.ere 
' un at tergato a un comm.-oa 

r:o trrt.s.'tr.to :n Ver-.!.a da 
Torni i 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — I e r i m a t t i n a , pò 
i o p r i m a d i m e z z o g i o r n o — 
vi\\ la .IH a u d i e n z a il. 1 p r ò 
c« s s o a l l e B r i n a t e ro s s i - — 
il u r e . s i de i i t e d e l l a C o r t e <i 
A s s i s e (h i i e lo B a r b a r o h a d i -
e I n a r a t i ! u f f i c i a l m e n t e e ln i i so 
.1 riiba'timciito e d h a l i s s a t o 
p e r cp ies t a m a t t i n a l ' i n i z io 
d e l l e a r r n i i i l i e deu; 1 a v v o - a t 

li p ioe t ' s - , i -,, a \ \ I,I 1 o .1 ,1! 
l.i s u a f . i s r 1 o i i i l i i s i \ a . a n i lii-
s e . el.ito ! a l t o n u m i 1 o di ni 
t e n e n t i p r e v i s t i <e il s o l o l'.M 
Iia a o n i i i u i a t o 1 h e p . i . i> r a pi r 
d u e o t r e ino r i i ». d<iv 1 a p . i s 
s . i r e . l imi 1:0 u n a l t r o me.se 
p r i m a e h e si p o s s a i i u n i i t c r c 
a l i a s i t i t i I I / . I 

E' i m p o r t a n t e , l ' o n u t r u j u e . 
d i e no iKis tan t i - t u t t i u u o s t a 
col i f r a p p o s t i , il p r o c e s s o s i a 
a n d a t o r e c o ! . i r n i e n t e a v a n t i 
s e n z a t r a s f o r m a r s i in un p r o ­
c e d i m e n t o s o m m a r l i • d i c o n 
d a n n a ( c o m e p r e t e n d e v a n o a l 
c u n i a l l i b a n t i d i d i s t r a ) <• .ri 
u n a t r i b u n a d e l l e b r i g a t e i o s -
s e i ( i o n i e v o l e v a n o ttli u n p u 
t a t i d e t e n u t i ) . K il n i t r i t o 
d i c i ò è . s e n z ' a l t r o d.i a t i r i 
b u . r e a i p r e s i d e n t e B a r b a r o 
Si p o s s o n o i n f a t t i i r i t i a r e .•! 
c o n i s i im o l i a t t i d.i lui c o m ­
p iu t i ti.01 p e r - o n a l m i i . te 1:011 
a b b i a m o a > p " o \ a t . i il m o d o 
« s t r e i n a n i e e t t - d u r o e un e a i 
è s t a t o t r a t t a t o ( . i r o ' t n e 'a 
In M'Viiii l i / . i i o t i 1 ;u S,-JIH s t a t . 
: u \ e 1 «ne o . t i a l t i 1 t« s t : . , ir | 
e s e m p . o S o d i o 1 .Sussi 1. m a 
. 1 i o m p ! e s - n . 1 m u d i z . o su ! 
s, .o m o d o iii i ohchi : i«- il eli 
b a t t i m i n t o :;•<:) p io e 1 e » s 
-e r* p o s i ' e , o 

C e .uf i : e eia ' a « . ic ian- • 1 e 
i- o l t ' i *: 1 e 1 i . ' o in . a ; i i " - ' i 

r e e t.e h a . ;.n f . r m . t o l ' . ipuc ! 
io elei i<nn t a ' u a : . t i f . i -c I - : , I 
d e l P : i :r..i:'.*«- a i r v . I " « I c h e 
st.) e h e ;I p p v ' s s o f i»- ,e si 
ce l eb ra* .» , n . a s ^ f K . t l u 1 < ri 
t e r ; i t . i b . l . - . d a l i a !•'_'».e e d o 
v i t a n d o d i fa r» ; ' : . e - m a r e u n 
c a r a t t e r e " -pec ia l e . 

F a t t a q u e s t a d o v o r o - a p - o -
n r - s . i . r>iss riir. 'i a la c r o n a c a 
d e l a c . o r n . o . i <:; :< r i P ' ra d 
s ' e r a :ì Ti.iL..'str.i"'> B< ri i I >" 
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*• r » » < - r ; i - ( ( . l t . i ' i i d a i ,< ('.*-
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« « a • 1 f i . .. , i , -
- . - " i i a: r i - ,s"» r o ci; ' ì r a / u ì 
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l i . s . ^ ' . i i i / 1 ! ' • - . IL ' ; -* •" •••' 
b • •:• " ' i ' I • • ' a ci •. « : . ' . "«• 
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-.•• "' "a \'< -. ' r v a • < ! • 
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t r . i no ..i.ci.-l. \ ..: v .a a'."< r- „•: . 
' l o s , ,; o ) . , , . d , e ,,!,*,ra"-*.' JHI 
..t.i.1 s,,r'.; ;.i .1 t . i ó i .jil.i o r ; 
- a s-, . / . . ; ; ) .. fi. - - r a e cer. 
p . / a d.: XI^I.I 

IJ. ria ha affermato ri- con 
a i f r mai CO:..'ÌAI*«I i proaet'i 
ci reo ibb.i:.; p-t -.d. i.z.ile 
di S-v'r.ii e di ts. t-.-,i -e:n 
prò pronuncialo por un prò 
fuicio r.nnov,-.m« r.to l« Ilo Sta 
*o pia -» m'i-e ' r.'ro LT1 am 
b.t: e 'i-t.t i/a,:i di 

e Khbi ara !n — hi airj.t.1'0 
:1 maCis'r.i'.f' — un dum 'con 
tre» 1 ou ! u x r"hó r.-'ei a '-
«retta: ri. partecipare a con­
vieni l'i ("il I.O'i po'OV.l fss{. 
re proser.te un iinrt.to costi 
tuz oliali- come il PUF ». 

\\A quindi raccontato «ho. 
durante il famo'o «e . ^o H;o* 
ti •. a causa del.e s.10 ne.si 
ziom. fu soggetto a dunssim. 

a t tacJ i , d.i pai te delia 
d e s t r a e l u i n v e c e riifi s ( ) eia 
l'i '! '! oc e in { 'a r r i e ila u n j t io: 
n a ' l s ì . t (I. IT :i t a 

P o r q u a ' . t o r , c i a r d a la '< t 
te r a ria lui u n ia: . i a ' so^ i ' o 
Iia s H'iil a a i o 1 h e fu .uv i t a t o 
a d u n e O Ì \ cu r io itiele t'.o d a . 
e l i m i t a l o di ; 1 s ,•!•• /.1 d e m o 
1 ra t K a t 1 !n i . JIOSI e ou u-

r i ! lu to N'iin r n 01 d a pi r o 1" 
i s.i -,i ( o u ' e 1 i;,i d e l l a i m i 
s u a 

I b : ,Uat .st 1 SOM 1 1 i.u 1 o.tt 
lll 'i l'V l ' i l i ' . . i o l la e Ini o s o 
Ilio b a n i o II,•. l i u t o e mi i ' . ì i ' 
1 : i to . s i n / 1 m a i elii< n u l l a eh 
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Inane o » 1 prov e cune rete 1 '» 
m u n q t i e non rie e s i s t o n o ) : 
t u t t a v . a . ioJ. 1 senni 1 e r t o .e 
a l l e r t i i a z i i cu d e i b r i g a t i s t i c h e 
j jn -so i io ; i : m e t t i ;«• , ' i 'cc e r t a 
m e n t o eli Ila ve n t a 
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n o s t a t i .0 c a d o e I e d i r i p e 
' . *'i 1 r Oliali e s u n t a t i a t 
t a c . in • u n t i l i .1 P C I . a i a h e 
:e ri ;e e . M ' H eli av i r u:< "•<> 
1! p o s ' n >|i "souu 11 ; ei i : o _ ' e " 
t o L 'O ' | ) : t a ' 

( ' e r t o !'» - ' a ' n !- ' • "o de'l 
'a e " e - a <!! Ili ' . 'i.i a 'SOL'OO 

1 'a . a (!( " . . ei. C i ' - • ' . i*I; 
' ; s. i;i;i". ' ' ,•• 1 al n . o ' i . e i ' ' ' 1 

eie I s ;o ,1 ' •« s i i . 1 ';. • or: 
I - .1" 1 l e ' I l \ « ' li , I eli I e.i 
'' I 'J •• . l'i i !,• ••• e l;e ! . ^ • .'' 
f • | - ' - l ' - i i - ; 

l 'i - .e l o r o I! •• 'Il . - . • / . 
V • • I) ì' . • '. • . • 'i I . " . • -• >l' 

s; e! i l l ' a ; a . • : . ! ! ' M d\i'..^> 
r i a ; / i ' . - a ( ' u t o e ' >_"' ••< 

r.e i ' . i ' . i ; , - . • : ,a I ' ! " ! i M U 
r : / . o l ' e r r a r ; , r . ' . n ' o ,t ">. 1 
se ea Ha .i a v e v a ri' ' ' n . t o 
' V. a ' . ' . i / / ' '•' ria p r ò . . r a : 

l:.f:i i s; <• a p u r i -•• i l n - f*ur 
e io • F r a i e e -1 ! i ; . i S O P O r , 

i ' i . r ' , . ' ! .;;i;)i Ilo c o . ' r o . 1 1 o u 
' f a n : a .1 K ::•* -1 \f r . i po o 
via ili r e . . ' i 1 ou . : : 1 . : .: '. '. l o r o 
eia. t r . b in.. « la - i ' l . l l , . i n . i 
s «irs.i I ri.a- b r i ^ a ' . s t ; h i n 
1.0 a p i h< • ' I : I , I ' . , I ' M l o r o I; u'. J' 

ei ! , i l ic .1 • r i | .' • '•> e . s o 
•Z.. a', v •» .'.' S:».iz ' . t i i ' ( ' . '1 
v . i u i i i i.-.:r.'.).ir i. 1' pr-H 1-•vi 
r , p - e : v ! . -•,i*-.,i ' • a! • ' ' 

Giancarlo Perciaccante 

Oggi scioperano 
i medici 

ambulatoriali 
HOMA — Con ):.-» 2. w« 
ri-vi .o"'- .1 - i'i-.<%!' 1 ri* n«e-
Cl.C. M.T.DJ.tttO. . . 1 . . . l o U M A i ) 
:..'. . ::.r. ir.c u i *o ..: e 1-1. x 
ri-'j.. .in.rij.,i",."i ci- '..e ::. ;' .*» 
pe: ozz. e d i .xan . 

Dal c i n to loro rr.ci zi 
. .mi» l ' a ' o r a l i a r i - - . " - ' . ' . .1.1' 
U I M A . - . b a r i . S C O I V I . . : . U:Ì p . > 
pr:o comun.rato. ci.» « r. in 
p1rT0.pfr.1nri'.> allo -.c.op'"o 
.ucl«-t"o ri il rtl,"?vIAI » o ,>-r 
• . « T O " nfor r r . im <):" z:\n 
p i r - " rie.ii a.u.b i . i 'or . r.u.ar-
ranr.o ap^rt: *» f.ir.z.on.i".*: ». 

I deputati comunltti seno 
Irnuli j d «rii.tr» pr t icn t i SENZA 

ECCEZIONE alla «.od..!» di o3gi 
giovedì 25 maggio. 

L'»i»«nble« del gruppo d«f 
deputati comunisti e convocata 

, per oggi giovedì 2 5 m o g i o alla 
i ore 9 ,30 . 
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http://bas.it.�
http://st.it
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http://ir.rs.so
http://ser.ro
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